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Cnn ieri 
l'insediamento 
diGaraci 
Un documento 
della Cai! 
Ieri si è insediato il nuovo presidente del Cnr, Enrico Caraci 
(nella foto). La Cgil Ricerca ha ribadito inquesta occasione 
la sua posizione critica sui metodi che hanno determinato la 
sua nomina. In un comunicato si dice che la nomina di Ca­
raci e il segno del «permanere di un inossidabile e lineare si­
stema di lottizzazione politica», lamenta «l'esclusione dal 
processo decisionale della comunità scientifica intema al­
l'Ente* e denuncia «la nomina del presidente al di fuori di 
una proposta programmatica per l'Ente, che non risulta es­
sere stata presentata né dal ministero né dal presidente no­
minato. La Cgil Ricerca inoltre rende pubblici i risultati di 
una discussione durata due mesi circa tra tutti i lavoratori 
del Cnr sul futuro dell'Ente. Le proposte parlano di raziona­
lizzazione e potenziamento della rete scientifica del Cnr, at­
tuazione dei principi di autonomia e autogoverno, attuazio­
ne di una nuova politica per il personale, predisposizione di 
nuovi regolamenti per una revisione delle strutture di gestio­
ne e amministrative. , : •<• v.,v: 
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Un metodo ;v 

italiano 
per scoprire 
se il feto 
è malnutrito 

• Un gruppo di ginecologi del-
',.'• l'università di Milano coordi-
; nati da Giorgio Pardi, diret-

. . tore dell'istituto di ginecolo­
gia presso l'ospedale San 

' Paolo, ha .individuato un 
• metodo per scoprire in tem- ; 

" " '•'" pò un'eventuale malnutri-, 
zione del feto e di conseguenza facilitare le cure sia durante 
la gravidanza sia stabilendo l'esatto momento del parto. Ne 
dà annuncio la rivista scientifica americana «New England 
Journal of medicine». Allo studio hanno partecipato anche • 
Anna Maria Marconi e Irene Cetin. Il metodo, chiamato cor- : 
docentesi, consiste nel prelievo diretto di sangue fetale dalla 
vena ombelicale del feto tra il sesto e l'ottavo mese di gravi­
danza, e nella misurazione di alcuni parametri come l'ossi- ; 
genazione, l'acidità e la quota di aminoacidi in esso presen-
ti. Secondo i ricercatori attraverso la determinazione di tali 
sostanze che sono correlate all'attività cardiaca e circolato-
na è possibile individuare la cattiva ossigenazione e la mal- : 
nutrizione del feto in uno stadio precoce in modo da miglio-
rare l'assistenza medica. -•- J0:.-..;.-,•'* ,•«•.. ',,-. ^.-^ -, •..•..•••-! • , ; - ^ 

Si stanno 
estinguendo 
i gorilla r 
del Ruanda 

; A càusa della guerra civile i • 
' celebri gorilla' di montagna , 
del Ruanda rischiano di es- . 

. sere totalmente abbandona- • 
- ti e lasciati alla mercè dei , 

bracconieri. A lanciare l'ai-•" 
' larme è la rivista britannica 

•New Sdentisi», secondo cui. 
si è notevolmente aggravato il pericolo di estinzione del pri : 

mati cui l'etologa americana Dian Fossey dedicò tutta Tesi- ' 
stenza. Misteriosamente assassinata nel 1985, la scienziata ': 
trascorse un ventennio a studiare le scimmie antropomorfe 
nel Parco Nazionale dei Vulcani e alla sua vicenda fu dedi- '',. 
cato il film «Gorilla nella nebbia», Interpretato di Sigoumey : 
Weaver. Fossey, in particolare, creo 11 centro di ricerche di : 
Karisoke, che ha dovuto essere ora evacuato dopo un sac-
cheggio di soldatesche provenienti dall'Uganda. 1 ricercatori v 
hanno avuto il tempo di prelevare i documenti più impor-. 
tanti, ma hanno parlato di «una tragedia per la scienza»: non 
solo per la brutale interruzione del programma di studi, ma 
soprattutto per l'impossibilità di continuare a proteggere i • 
gorilla. Si calcola infatti che non sopravvivano più di 400 ' 
esemplari di queste scimmie, assai ricercate dai cacciatori di -
frodo: Fossey, In particolare, narrò drammaticamente l'ucci- -
«tonediurv gorilla<selvaggio che aveva chiamato Digit e di '• 
^fiftaiikiscltii*CoHquistarsil'amicizia. -<=••" • 

Si eseguiranno 
a Roma due nuovi 
interventi' 
contro la sordità 

Per la prima volta in: Europa , 
saranno eseguiti domani a , 

• Roma presso l'Istituto di d i -
nica otorinolaringoiatrica 
dell' Università «La Sapien- • 
za» due interventi di un nuo- ' 

> vo tipo di «impianto coclea- < 
. re» capace di tradurre I suoni • 

in impulsi elettrici da fare arrivare direttamente al nervo udi- : 
tivo dei pazienti privi dell' udito. «La nuova tecnica - ha di- : 

chiarato Roberto FUipo, direttore dell'Istituto - è stata messa 
a punto negli Stati Uniti e l'Italia è il primo e l'unico Paese al .'. 
quale .la Food and Drug Administration americana ha dato : 
l'autorizzazione a servirsene». L'intervento consiste nell'lm- ' 
piantare in persone prive dell'udito (e che non hanno otte- : 

mito alcun vantaggio dalle protesi acustiche) otto microe- ;• 
lettrodi a contatto con il nervo uditivo attraverso un filo inse- .', 
rito nell' orecchio intemo. Gli impulsi sonori, captati da un 
ricevitore impiantato sotto il cuoio capelluto, vengono eia- . 
borati e trasformati da uno stimolatore in impulsi di bassissi- ' 
ma intensità e inviati attraverso il filo all' orecchio interno ; 
che li percepisce comesuoni. ''•;.v.K".'.i\'.:Xi'' * '"'••' *K.'..;>v';'!'vj. 

i;r Nuove conferme alla teoria •; 
• secondo cui l'omosessualità . 

• femminile è fortemente in-
fluenzata da fattori genetici. ' 
Uno studio condotto da ri-
cercatori della Northwestern { 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ University su nl47 donne . 
mm^mmmm'mmmm^m"^^m (l'85 per cento omosessuali •: 
ed il 15 per cento bisex) ha fornito in questo senso un'indi- : 
cazione significativa: esiste un'alta probabilità che le sorelle \ 
gemelle di donne lesbiche o bisex siano anch'esse tali. Fra ':' 
le 71 donne con gemelle monovulari, il 48 percento ha di- ' 
chiarato che anche la propria sorella è lesbica. La percen­
tuale è scesa al 37 per cento nel gruppo di 37 donne con ge­
melle biovoulari ed al 6 per cento nelle 39 donne con sorelle 
adottive 

Lesbismo ;»? : 
Nuove conferme 
all'influenza 
genetica 

MARIO PKTRONCINI 

La psicoterapia delle patologie «di casa» 
I rapporti tra geliteli e figli letti come un Sistina 
in cui le individualità sono filtrate daU'ambiente 

Le malattie della fami 
Si sta sempre più diffondendo la pratica della psico­
terapia familiare, una pratica che considera la fami­
glia come un sistema sociale complesso nel quale si ' 
muovono individualità fortemente influenzate dalla 
struttura d'insieme. I «tecnici» preferiscono parlare 
di psicoterapia sistemica e sostengono che è in gra- • 
do di affrontare tutti i problemi individuali. Anche se 
non mancano le prime difficoltà V •> 

QIANFRANCO MONTANAMLLA 

• 1 Alle soglie del Duemila, 
in un periodo di tumultuosi 
cambiamenti, la famiglia svol-

' gè ancora i tradizionali compi- : 
ti di socializzazione, educazio­
ne e di «contenitore affettivo» 

' per i figli; rimanendo l'islituzio-
ne italiana più stabile e rassi-

*, curante. Sono 1 giovani stessi a 
. confermare questa immagine. 

Secondo i risultati.di una ncer-, 
. ca svolta dallo lard di Milano 

. nel marzo del '92 e pubblicata 
; in questi giorni, l'80% dei gio-
- vani dai 15 ai 29 anni vive c o n . 
'. la famiglia d'origine. Solamen- ' 

: te con il matrimonio i giovani 
' italiani si allontanano dai geni­

tori, a differenza dei loro coe­
tanei europei. ;•• ;rJ,VI;~ 

Tra i motivi che trattengono 
- i «giovani adulti» in casa ci so-

' no il senso di sicurezza e le co­
modità, pratiche offerti dal vi­
vere domestico. Da parte loro i 

: genitori ottengono dei vantag­
gi dalla permanenza prolunga-

; ta: possono conservare il loro 
ruolo e mantenere la famiglia 

' unita., Spesso, attraverso un 
gioco affettivo di vincoli e ri­
chieste comunicate in modo 

'. più o meno esplicito, sono i 
. genitori stessi che impedisco­

no al figlio di crescere e di cc~ 
strulrsi una vita realmente au-

• ': tonoma. Ed alcune volte que-
"• sto processo • inibitorio può 
'< provocare l'insorgenza di di-
' sturbi, psicologici più o m e n a 

gravi,nei membri più giovani, 
! della famiglia. Per risolvere cri-
\ si di questo genere, può essere 

;• utile cercare aiuto in una psi­
coterapia che coinvolga tutta 

: la famiglia. ; • „ -.•?;..<• 
f-: • La «terapia familiare» consi-
. dera i problemi psicologici o i 
sintomi di un singolo individuo 

• connessi alle relazioni che vive 
nel presente con gli altri mem-

: bri della sua famiglia. La (era-
-, pia della famigliasi è sviluppa­

ta negli anni 'SO. I suoi principi 
: non derivano da teorie psico-
: logiche o psichiatriche, ma so-
: no stati influenzati principal­

mente dalla «teoria generale 
dei sistemi», dalla «cibemeti-

. ca», dalle teorie sull'informa-
-. zione e sulla comunicazione. 
••'. L'attenzione del modello siste-
;' mico è sull'insieme delle inte­

razioni e non su singole parti 
isolate, come vuole if modello 
newtoniano della scienza. Lo 

: spostamento dell'interesse sul-
'.,.; la complessità delle relazioni 
: ha permesso di formulare del­

le regole generali dei sistemi, 

• in grado di spiegare,anche il 
funzionamento delle! famiglie, 
e di altri sistemi sociali orga-

:' nizzati.« ... . . -..••• •. • 
Dal punto di vista sistemico, 

la famiglia è considerata un 
«sistema vivente» organizzato, 
con regole, ruoli e funzioni che 
determinano le relazioni e le 
comunicazioni tra 1 membri al 
proprio intemo e con ' l'am­
biente estemo. In una famiglia,, 
i rapporti tra le persone sono 
interdipendenti: ognuno mani­
festa certi comportamenti in 
relazione al comportamento 

degli altri. Ciò significa che 
una persona si comporta in 

. modo anormale quando si tro-
' va in un contesto di relazioni , 
/anomale. La conoscenza del '•"• 
' contesto è quindi necessaria;.;. 
•-,' perché fornisce un significato . 
'.' al comportamento dell'indivi- ;* 
, duo «malato»: Per la «terapia . 
V familiare» la malattia non è in- « 
f tema all'individuo, ma parte d i v 

• un sistema di relazioni Inter- V 
:. personali attuali caratterizzato 

da comunicazioni errate e pa- '••} 
',, radossali. A differenza della 
.; psicoanalisi o del comporta-
' mentismo, la terapia sistemica _ 
, sulle famiglie sposta il campo " 
V di osservazione dall'individuo 
: al contesto delle relazioni fa-
: miliari in cui si manifesta il sin-
- tomo individuale. Rispetto alle ? 
, psicoterapie orientate sull'in-

.• dividuo, che vedono la meta 
; della terapia nel cambiamento 

; : della, personalità o del com-
- portamento, la psicoterapia fa­

miliare è interessata al cam- ' 
.' biamento della struttura delle 
• relazioni mediante la modifi-
~ cazione delle comunicazioni e 
i delle sequenze di comporta-
.. mento tra i membri della fami-
>, glia. L'obiettivo é quello di mi-
• gliorare il funzionamento delle 
; relazioni del «paziente desi-
: gnalo». ossia della persona 
;' portatrice'di sintomi ed eti-

< chettata come malata, dentro 
' e fuòri 11 sistema familiare.' "• 

Una delle critiche più fre-
• quenti che viene fatta alla tera- ' 
'.'• pia familiare è la sua attenzio-

: ne esclusiva ai processi inter- -
" personali, a scapito della sog-

,, gettività e delle emozioni, pre-
•':. senti nelle,,interazioni tra i 
: " membri della famiglia. Se que­

sta critica può essere vera n-
: guardo il primo periodo della 
' • terapia familiare, attualmente 
, c'è una rivalutazione •> delle •':. 
-esperienze Individuali nella 
'• costruzione di trame relazio- :,. 
J nali all'interno della famiglia. ' 
.Ogni persona ha una pròpria : 
p storia, sceglie, agisce, ria ruoli • 
• diversi e legami e affetti più o '' 

';., meno intensi, che interagisco­
no con le storie e i «miti» fami- -. 

.' ilari,' influenzando il funziona- . 
• mento delle famiglie nel pre- ;• 

..'sente; •. .• , •-. .-.: '.,.' "••••;• 
'; Anche se la psicoanalisi ri- . 
V" mane la forma di psicoterapia ' 
.:; più praticata dai clinici, e più 
. conosciuta dalla gente comu-
• ne, c'è tuttavia una maggiore :. 
' diffusione e richiesta del mo­

dello di intervento sistemico; ••', 
; La psicoterapia sistemica è in , 
*. grado di trattare tutti i proble-
v- mi individuali che sono diretta- '-
- 'men te o indirettamente colle- • 
•. gati a sistemi di relazione: psi- ' 
- : copatologie gravi; disturbi psi- .-
. cosomatici, alimentari (ano- . 
. ressia, bulimia), emotivi; tossi- '". 
' codipendenze e : alcolismo; ', 
•', abusi su minori: casi di affida- : 

mento e minori a rischio. Il suo [ 
-successo crescente è dato dal-
• la possibilità di intervenire su 
; diversi tipi di situazioni sociali 
^complesse. Infatti, oltre che -
p per il trattamento di individui, 
- coppie, famiglie, la terapia si­

stemica viene applicata al'in-
temo di scuole, ospedali, servi­
zi psichiatrie], carceri, aziende 
e industrie. In un formato di­
dattico, vengono organizzati 
corsi di formazione sulla co­
municazione interpersonale 
per insegnanti, operatori so­
ciali, e anche per manager e 
impiegati di aziende e servizi 
pubblici. Di recente è stata an­
che proposta la consulenza si-
stemico-relazionale come in­
tervento di mediazione fami­
liare nei casi di separazione e 
divorzio. . . . . 

Come spesso accade alle 
persone dopo i primi quaran­
tanni di vita, anche la terapia 
sistemica è in una fase di rias­
sestamento. In un confronto, 
spesso serrato, tra posizioni di­
verse ma non inconciliabili, i 
modelli iniziali sono stati inte­
grati e rinnovati dall'incontro 
con nuove esperienze e punti 
di vista. La teoria e la pratica 
sulle famiglie e sugli altri siste­
mi di relazione si sta modifi­
cando e adattando alle attuali 
variazioni sociali e culturali, 
che nehiedono allo psicotera­
peuta sistemico ultenon cono­
scenze e competenze 

Disegno di 
Mitra Dlvshali 

^ . 

Ditemi dove lavate 
i calzini e vi dirò 
che coppia siete v 

EVABENELLI 

M i Una volta era l'anello di fidanzamento, 
il mitico diamante, a suggellare la nascita uffi­
ciale di una coppia. E, naturalmente, ancora 
più indissolubile, il matrimonio successivo 
stabiliva l'inizio della vita in comune e l'avvio 
delle dinamiche coniugali per due persone 
che non avevano fino a quel punto condiviso 
dettagli come il risveglio del mattino o l'uso 
del bagno. <.... -

: E, da un certo punto di vista, le cose erano 
più facili di oggi, rese semplici dalla tranquilla 
accettazione dei ruoli maschile e femminile 
all'interno delia routine quotidiana. Ma oggi? 
Oggi ragazzi e ragazze «escono di casa» e co­
minciano a vivere per conto proprio, da soli o 
con amici di entrambi i sessi. Molto spesso 
continuando a portare a casa, dalla mamma, 
la biancheria da lavare. Cosi, quando una 

. coppia decide di dare il via a una convivenza, 
; sempre più spesso senza alcun altro vincolo 
1 formale, qual è il primo atto che compie? Si 
compera la fatidica lavatrice. E intomo a que­
sto primo acquisto comune si giocano i rap­
porti di forza, i compromessi, le dinamiche 
dellaodiemavitaconiugale. --•> . . , . . . . : 

Questa almeno è la tesi sostenuta da Jean-
Claude Kaufmann, sociologo, ricercatore al 
Cnrs, l'organismo nazionale francese per la 

: ricerca scientifica. «Oggi non è più il matrimo­
nio l'atto fondatore di una coppia, ma l'ac­
quisto e l'uso di una lavatrice», sentenzia 
Kaufmann. E dovrebbe sapere quello che di-

: ce dal momento che ha condotto una ricerca 
1 durata due anni sulla maniera in cui al giorno 
d'oggi ci si occupa di calzini sporchi o, an­
che, di camicie da stirare 

Kaufmann appartiene a quella scuola so­

ciologica che teonzza che 
sono i piccoli atti del quoti- -
diano, per quanto apparcn- „ 
temente insignificanti, a ri­
velare di noi e delle nostre 
esistenze molto di più della 
grande inchiesta sull'amore, 
il sesso o il significato del 
matnmonio e della famiglia. 
•Dimmi dove lavi la bian­
cheria e ti dirò se fai vera-

mente parte di una coppia» 
insiste Kaufmann, precisan­
do che decidere l'acquisto . 

di una lavatrice impone la prima riflessione 
sull'organizzazione collettiva, sulla concezio­
ne stessa di cosa sia sporco o pulito, stirato 

^ oppure no. Ed è a questo punto che emergo­
no con maggiore chiarezza le divergenze, le 
diversità di formazione culturale, di estra7io-

- ne sociale. Ed è a questo punto che si instau-
' ra veramente il sottile gioco degli equilibri, 
dei compromessi, senza il quale nessuna 
coppia potrebbe sopravvivere. È il momento 

: in cui si capisce per davvero se la fase delle _ 
' storie senza importanza è terminata. Ma, na- ' 
turalmente, è anche il momento in cui esplo­

d o n o i conflitti. • .„ , . J . „ -^..,„r„; 

Forse l'indiscutibile cambiamento dei co-
:, stumi ha acuito la conflittualità della coppia 
. proprio per quanto riguarda lavare e stirare, 
considerati, in maniera praticamente unani­
me, tra i compiti più sgradevoli del menage 

; familiare. «Occuparsi della biancheria pesa ' 
' sulla donna da quando è stato inventato il pn- -• 
mo telaio», conferma ancora Kaufmann. E le 

, cose non sono cambiate molto se tutte le in- ' 
chieste indicano che l'aiuto domestico pre-

; stato dagli uomini non si spinge quasi mai fi­
no a lavare o stirare i panni. 

>• Cosi, intomo alla lavatrice o al ferro da stiro 
si costruiscono miracoli di equilibrio. Come 

* nel caso di quella signora cui il Tiglio aveva 
consigliato di acquistare una lavatrice nuova, 
di quelle che asciugano anche la biancheria. :',-

" Ma il marito era contrario, timoroso che si 
consumasse troppa elettricità. È finita che la -
signora ha comperato la nuova macchina, 
utilizzandola però solo fino a metà ciclo e riti­
rando la biancheria ancora bagnata 

I r*Orì+~l*ì " Es ' s t c ormai da più di 

CCllLTI '• '"• " • cinque anni, fondata a Mila-
- ... •- •-•••• '- no su iniziativa di Fulvio 

T n P i r K P C J n a n n Scaparro, psicoanalista spe-
v l IV* IX lOV/^l leu. i v / cializzato nei problemi del-

• ••••••• •;...•• ..',.'•;.•' l'età evolutiva, GeA, sta per 
7\ n r n ^ T Ì P T P u. ,,. «genitori ancora» e richiama' 
a l"l.rrP-™h?f.;-... •.<i,i. quello che di più' difficile g rm\¥r\tn ••<•'•>•••••.-:• sembra esserci In ognisepa-'' 

d l l L U n - . • . . • • ! razione, distinguere la pro­
pria storia personale e di 

-,'. • ' ' , coppia dal proprio essere 
"' — — genitori. Se, infatti, sono or­

mai quasi sessantamila ogni 
'•'""•' anno irapporti matrimoniali : 

che si interrompono, lo smarrimentoe il senso di perdita ini- ; 
mediabile che porta con sé il fallimento di un progetto di vi­
ta qual'è il matrimonio, sono ancora tali da avere un impatto \ 
distruttivo sull'intera esistenza delle persone che si trovano a 
doverlo affrontare. Di qui le liti, le contrapposizioni feroci, ' 
l'intervento di terze figure, come i parenti ogli avvocati, tutte 
cose che sembrano ancora essere corollario quasi inevitabi­
le della fine di un amore. Insomma, se il matnmonio non si- ; 
gnifica più «per sempre» per un numero crescente di perso­
ne, una vera cultura della separazione non esiste ancora. 
Quella del mediatore familiare diventa allora inevitabilmen­
te una figura destinata a conoscere sempre maggior fortuna. 
Il tentativo è quello di ricomporre, per quanto possibile, un < 
linguaggio comune, perchè si può smettere di essere amari-1 
ti ma non si smette di essere genitori. ,. ,,., , ; m . -, :>.> 

«Cerchiamo di rivolgerci sempre a entrambi i genitori -rac­
conta, infatti, Scaparro- e proponiamo sostanzialmente due : 

cose: una struttura neutrale in cui le loro scelte non verranno ; 

giudicate e in cui non si prendono per definizione le parti di ; 
nessuno e il recupero della responsabilità in ogni decisione ' 
nguardante i figli». Nulla a che vedere, dunque, con tentativi • 
di terapia della coppia o, ancora meno, con una consulenza ' 
legale: «Siamo convinti - riprende ancora Scaparro - che sia ; 

possibile contenere gli effetti negativi di una separazione, e • 
che genitori e figli possano trasformare un'esperienza p ò - . 
ptenzialmentc distruttiva in un'occasione per costruire un '. 
nuovo e più equilibrato rapporto». Nei suoi cinque anni d'at- , 
lività, GeA, che ha stabilito una convenzione con il Comune , 
di Milano e funziona quindi come servizio pubblico, il primo . 
di questo genere creato in Italia (un altro funziona a Roma), . 
ha seguito oltre un centinaio di coppie, ottenendo nella. 
maggior parte dei casi di ristabilire il dialogo interrotto. «Per 
poter calcolare realmente una percentuale di successo -sot­
tolinea, però, Scaparro- sarebbe necessario seguire le cop­
pie anche dopo che le loro visite al centro sono terminate. 
Cosi, possiamo solo sperare che quello che siamo riusciti a , 
costruire insieme, quel dialogo che ha come centro il fatto di 
essere comunque una coppia di genitori, continui» OE.Bc 

i . t 

Il ricercatore dirigerà la parte italiana del progetto biotecnologico mondiale «Genoma» 
Lo studio prevede la ricostruzione completa di tutta la sequenza del patrimonio ereditario umano 

Il Nobel Renato Dulbecco: «Tomo in Italia» 
• i II Nobel per la medicina 
Renato Dulbecco rientra dagli 
Stati Uniti in Italia dopo quasi 
50 anni per dirigere la parte 
italiana di «genoma» umano, il 
progetto più ambizioso di ri­
cerca biotecnologica a livello 
mondiale. Il progetto consiste 
nel determinare la sequenza 
completa di tutto il patrimonio 
ereditario dell'uomo. L'infor­
mazione genetica in esso con­
tenuta è scritta nell'ordine con 
cui quattro sostanze chimiche 
dette basi sono disposte in se­
quenza tra loro. Il genoma 
umano contiene circa tre mi­
liardi di basì. ... • ... 

Dulbecco prenderà servizio 
dal primo aprile. all'Istituto di 
tecnologie.biomediche avan­
zate del Cnr con sede a Segre­
te, Milano, con un contratto a 
tempo pieno della durata di 
cinque anni. Per questo perio­
do lascerà gli Stati Uniti. Finora 

Dulbecco era il coordinatore, 
dagli Usa dove si era stabilito 

. nerdopoguerra, delle ricerche 
.italiane sul «genoma» comin­

ciate nel 1987. Il Nobel Rita Le-
: vi Montanini, che ha parteci­

pato alla cerimonia, si è detta 
«molto lieta dell'annuncio» 
sperando • che l'esempio di 

'Dulbecco sia seguito da altri 
• grandi scienziati.. Rita Levi 
' Montatemi è amica e collega di 
Dulbecco dal tempo degli stu-

. di universitari a Torino. Fu prò-
. prio lei a procurargli nel dopo-
• guerra il primo contratto di ri-
!: cerche negli Stati Uniti grazie a 
' Salvador Luria, anche lui ami-
. co e compagno di'università a 
• Torino, altro Nobel di un «ter-
' zetto» irripetibile. Dulbecco. 79 
- anni, di Catanzaro, ha avuto il 
• Nobel nel 7 5 per la scoperta 
'' del meccanismo con cui alcu­

ni virus (detti oncogeni) pos­
sono modificare il programma 

genetico delle cellule attivan­
do un gene che innesca un tu-

, more. Dopo 11 Nobel, Dulbec­
co ha abbandonato queste ri-

• cerche per diventare uno dei 
coordinatori mondiali del prò-

tetto «genoma». Attualmente è 
direttore del prestigioso isti-

; tuto Salk a La Jolla, in Califor-
'• rtia. ",.-..-?„:•••' v-:>.,v:,;.-'' ^:-.^y. 

«Da anni pensavo di tornare 
, in Italia. Si è creata l'occasione 
: giusta». Cosi ha spiegato la sua 
: decisione. «Il mio incarico di 

presidente dell'Istituto Salk, 
„ qui a La Jolla, mi impediva di 

spostare le mie ricerche in Ita-
'; lia - spiega Dulbecco, che è 

nato 79 anni fa a Catanzaro. 
. Adesso il mio incarico è scadu-

.. to, abbiamo trovato un nuovo 
,: presidente e sono finalmente 
' libero di fare le mie scelte. Sa­

rò in Italia dal primo Apnle e 
penso di spostarmi definitiva­

mente a fine anno». I) Nobel 
per la medicina appare ottimi-

.,, sta. «Negli ultimi dieci anni la 
,;; ricerca scientifica . ha fatto \ ' 

. grandi progressi in Italia. Ci . 
- battiamo alla pari con gli altri -. 
- paesi», sostiene. «Siamo in pò- : : 
' ' s izlone d'avanguardia soprat- ' 
;': tutto nel progetto Genoma, a ; 

:, cui stanno lavorando una tren- : 
'''; tina di gruppi di ricercatori ita- ' . 
; liani», afferma Dulbecco. «E un „,: 
":"; progetto che sta procedendo r: 
:> tra i ricercatori di tutto il mon- •< 
•"'• do a velocità molto più ampia • 
••:' del previsto. - spiega - Abbia- •: 
•• mogia il mappaggio completo 
'•'' di due piccoli cromosomi.So- ?,• 
•;3 no convinto che entro 3-4 anni ';'. 
v il mappaggio dei cromosomi 
" sarà completato - prosegue - ' 

i'S dopo si passerà ai geni e il la- •' 
- voro sarà lungo»,L'opcra di '. 
' mappaggio è già in fase avan­
zata». 

Lo scienziato Renato Dulbecco 

I «saggi» rigettano le critiche di Ruffìni al vertice -

Agenzia spaziale promossa 
«Ha fatto scelte; giuste» 1 : 
• • Una assoluzione piena 
dell'attività dell'Agenzia spa­
ziale italiana, una sconfitta . 
netta del presidente (già una ;'. 
volta revocato e poi reintegra- •; 
to per vizi di forma) del comi- ; 
tato scientifico dell'agenzia ;: 
stessa, Remo Ruffini. Queste -" 
sono le conclusioni a cui è ar- . 
rivato il «Comitato dei saggi» ,] 
presieduto dal professor Gior- ?, 
gio Salvini. Conclusioni che. ' -
vengono fatte proprie dal mi- ; 
nistro della ricerca scientifica ? 
Fontana e che diventano dun- £ 
que «definitiva ed inderogabi- ÌJ 
le direttiva». •»• •••< •• ••.—.•*, - • , , ' . 

La battaglia tra il eda dell'A- • 
genzia e il professor Ruffini ha " 
paralizzato per circa un anno «: 

l'attività della agenzia. Everte- f; 
va sostanzialmente su due co- ' ' 
se i fondi per la ncerca fonda­
mentale e il progetto Sax Sui 

fondi, Ruffini ha attaccato du­
ramente la gestione del Cda e 
in particolare il presidente, 
Luciano Guerriero, sostenen­
do che venivano sottratte ri­
sorse alla ricerca scientifica 
fondamentale .dirottando i 
soldi a bilancio verso l'attività 
dell'Agenzia spaziale europea 
che non si può considerare ri­
cerca fondamentale ma attivi­
tà industriale. Il Comitato dei 
saggi ha invece tagliato alla 
radice la contestazione «l'Esa 
svolge attività di ricerca, an­
che fondamentale, in tutti i 
settori di cui si occupa, men­
tre è completamente al di fuo­
ri di attività di tipo operativo-
commerciale». Quindi, • l'A­
genzia non solo ha fatto bene 
a sottrarre dalla parte della ri­
cerca fondamentale le quote 
Esa, ma ha a suo mento an­
che l'integrazione del poco 

che era rimasto per la ricerca 
^'italiana. -,. 

La seconda sconfitta riguar- ; 
ì, da il progetto Sax. un satellite . 
£ per l'astronomia a raggi X Per 
':. Ruffini quel progetto non fa- ••-
• ceva parte del programma ' 
... dell'Asi. ma era una costosa e ;•' 
j ; inutile eredità delle preceden- ' 
> ti attivista spaziale italiane. Il 'V 
'•' Comitato dei saggi ha invece ,/ 
,• sancito che «il progetto Sax...è '•-
; da considerare "in toto" parte . 
;, del , programma scientifico *! 

l"; fisi: ......r.rb •••••i*".'r#. ,.-i.-tr<:. 
i «Mi auguro che questo pa- • 
.• rere ...sgombri finalmente il " 
•' terreno dalla campagna di3-
' polemiche pretestuose e d i , ' 
,' vere e proprie aggressioni cui ' 
, l'Asi 6 soggetta da mesi», ha ; • 
;..' commentato Giovan Battista in­

urbani, consigliere d'ammini- ." 
strazione dell'Agenzia. •_ -, 
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